
Pd, nelle regioni poche donne al vertice
Solo tre le candidate «favorite» nella corsa. Mentre, tra ritiri e annunci, si chiarisce il quadro dei segretari

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Per Veltroni scende in campo mezzo governo ulivista, ecco la lista
Amato: «La mia ultima esperienza politica». Finocchiaro: il Pd è la migliore risposta a chi predica l’antipolitica

GIULIANO AMATO Giulio

Santagata, Giovanna Me-

landri, Luigi Nicolais, Cesa-

re Damiano ma anche espo-

nenti di primo piano come

Anna Finocchiaro, Ermete

Realacci, Edo Ronchi, Tiziano
Treu, Achille Passoni della
Cgil, Andrea Ranieri dei Ds, Pi-
na Picierno, dei giovani della
Margherita, si sono dati appun-
tamento ieri per sostenere la
candidatura di Walter Veltroni
a segretario del Partito Demo-
cratico in una lista che nel suo
simbolo reca lo slogan «Con

Veltroni, ambiente, innovazio-
ne, lavoro». Per il ministro del-
la Funzione pubblica, Luigi Ni-
colais, oggi «ci vuole una inno-
vazioneradicale, dobbiamoan-
dare verso un obiettivo che an-
cora non esiste. Per questo ab-
biamo bisogno dei giovani,
perché dobbiamo immaginare
questo obiettivo. La lista “Con
Veltroni” - aggiunge - vuole da-
re un contributo con un forte
coinvolgimento della società
civile» al di fuori «delle no-
menklature» e perché è fonda-
mentale «mescolarci».
Per ilministrodelLavoro,Cesa-
re Damiano «bisogna cambia-
re la politica, ma continuare a
fare politica. Ho sentito dei di-

scorsidi fortissima competizio-
ne in vista del 14 ottobre. Ma
la nostra presenza tende solo a
portare più persone al voto,
nonaccettodivisioni schemati-
che tra liste. È una visione sba-
gliata che ci porta fuori rotta».
Per il titolare del dicastero del
Lavoro «bisogna puntare sui
contenuti, sui problemi quoti-
diani della gente. Se affrontia-

mo questo - conclude - allora
ce la possiamo fare».
«Questa è la mia ultima espe-
rienza, non voglio cominciare
altro come se fossi giovane».
Giuliano Amato si è schierato
con Walter Veltroni per la lea-
dership del Pd spiegando che
la nascita del nuovo partito sa-
rà il suo ultimo impegno di na-
tura prettamente politica. «C'è
un problema generazionale,
per questo sento di fare da bat-
tistrada ad altri e poi lasciare»,
ha spiegato il ministro dell'In-
terno. Amato si è spiegato: «So-
noquiperchéquesto puòservi-
re a tirare la volata a gente gio-
vane, perchè la strada sia la lo-
ro. Ci servono i giovani, enor-
memente. Perché quando ci
troviamoadiscutere ioeDeMi-

ta, che pure andiamo d'accor-
do, vengono fuori l'ex sociali-
sta e l'ex democristiano: c'è
qualcosacheci facapireche ab-
biamo delle identità diverse».
Il titolare del Viminale ha uti-
lizzato anche una metafora:
«Ammesso che esista, la fusio-
ne tra gameti in esseri umani
avvienenei figli, e sta avvenen-
do nei figli perché i giovani
non sono ex, sono solo demo-
cratici». Secondo Amato, il
«duello a sinistra» può finire,
«ma questo è possibile per chi
non ha dietro di se storie forti,
appartenenze a popoli diversi.
L'intento è quello di fare un
unico popolo, facciamolo fare
ai nostri figli». Più in generale,
ha detto ancora Amato, al Pd
possonocontribuireanche i re-

ducì dei partiti: «Chi appartie-
ne ai partiti non è un lebbroso.
A volte ci sono dei nullafacenti
anche lì, come ovunque. Ma
c'è moltissima gente che lavo-
ra per gli altri». E la lista «Con
Veltroni» è utile «se coinvolge
gente che non appartiene ai
partiti, senza che per farlo ci
dobbiamo iscrivere al “vaffa
day”».

«Il Pd è la migliore risposta a
chi predica l'antipolitica», ha
detto invece Anna Finocchia-
ro. «Noi siamo per la politica
che cambia le cose e il mondo -
ha aggiunto la Finocchiaro -
che sa guardare alle cose di og-
gi ma anche all'orizzonte. Sia-
mo per costruire con lapolitica
il futuro dell'Italia. Chi lavora
al Pd lo fa perchè crede che i
partiti siano la forza del Paese,
e in questo non c'è un rinvio al
vecchio». «Con il nostro impe-
gno testimoniamo la genuini-
tà dell'intenzione di fare un
partito nuovo in cui la classe
politica del Pd sarà composta
in gran parte da tanti ragazzi e
ragazze, perchè questa - assicu-
ra - sarà la migliore risposta a
chi predica l'antipolitica».

SARDEGNA
Ultimi incontri, ma Renato Soru non farà il «passo indietro». E sarà una sfida a due con Antonello Cabras

I nodi non sono stati ancora sciolti enasceall’inse-
gnadellacontrapposizioneSoru-Cabras ilPartitodemo-
cratico della Sardegna. I termini per la presentazione
delle liste scadono a mezzanotte e solamente oggi si co-
noscerannoicandidatiallacaricadi segretariodelPd. Ie-
ri sera, nonostante le dichiarazioni dei giorni scorsi tan-
to del dirigente nazionale dei Ds Antonello Cabras
(«pronto a fare un passo indietro se lo farà Soru») quan-
to quelle del governatore della Sardegna che l’altra sera
hapostounadecinadicondizioniperuneventuale riti-
ro dalla sfida per la guida del partito, tra le due compo-

nenti non c’è stato alcun avvicinamento. Salvo colpi
di scena dell’ultima ora la corsa per la guida del Partito
democratico dovrebbe prevedere proprio la sfida tra
Soru e Cabras. E mentre dall’ufficio tecnico regionale
per leprimarie fannosaperechenoncisaràalcunapro-
roga per le primarie, gli staff dei due esponenti sono
giàal lavoro inprevisionedellanuovasfida.Aspingere
AntonelloCabrasacandidarsiallaguidadelPd ladisce-
sa in campo proprio del governatore sardo. «Ritengo
non sia opportuno che - ha detto Cabras - chi governa
abbia anche la guida del partito». Perché, come ha ag-

giunto«non c’è unmodellodi partito a cascata».Nonè
comunquetutto.Lacontrapposizioneèarrivatasinoal-
la scelta dei candidati da sostenere a livello nazionale.
Daunapartec’è la letteradiungruppodiconsiglieri re-
gionali, segretari federali e amministratori locali invia-
taaVeltroniperchésostenga Soru,dall’altrac’è la repli-
ca di Antonello Cabras che ha detto: «Se c’è uno che
nonhadettoconchi staè ilpresidente.Anchenella let-
tera inviata igiorni scorsinonhamaidettoapertamen-
te chi vuole sostenere come segretario nazionale».
 Davide Madeddu

■ Forse ha anche ragione la filo-
sofa Vittoria Franco quando an-
nota che «tre sono meglio di ze-
ro»efanotarechei segretari regio-
nali di Ds e Dl erano 37 uomini e
3donne.Forse...Maquella dei se-
gretari regionalièun’altraoccasio-
nepersadalnuovoPdchesi è im-
pegnato a garantire una pari rap-
presentanza a uomini e donne.
Eppure l’«inciampo» era già arri-
vato con la nomina del comitato
dei 45 in cui le donne sono solo
sedici, un terzo, poco più del 30
percento.Eall’epocaMarinaSere-
nidefinìquestacomposizioneco-
me «un bicchiere mezzo pieno».
Non che la questione delle don-
ne sia un problema solo del Pd,
anzi. Il problema nasce prima,
con la presenza «storica» di don-
ne tra gli eletti in parlamento e
tra i membri del governo. Proble-
ma denunciato anche dal presi-
dente Napolitano che citando la
Costituzione ha chiesto di "ri-
muovere gli ostacoli", quelli che
"impediscono il pieno sviluppo
della persona umana" senza di-
stinzioni di sesso e di razza. Stori-
camente l’Italia è tra gli ultimi in
europa per numero di elette in
Parlamento:nell’attuale legislatu-

ra sono pari a circa il 14% degli
eletti al Senato della Repubblica e
al 17% alla Camera dei deputati.
Al Parlamento europeo la rappre-
sentanzafemminile italianasupe-
ra il 19%. Meglio che nel 2001
quando erano solo 87 su 945, il
9,2percento,appenalametàelet-
teneicollegiuninominali, lealtre
nel proporzionale. Siamo ampia-
mente al di sotto delle percentua-
li dei paesi nordici e della Spagna
(tutte superiori al 36%). Solo Ci-
pro e Malta (entrambe senza rap-
presentanza femminile) e laPolo-
niaregistrano"quoterosa" inferio-
ri a quelle delle elette italiane. All'
opposto in Svezia la percentuale
di donne elette è del 57,9%. Peg-
gio ancora nel governo dove la
prima donna ministro è Tina An-
selmi (1976).Aquota2ministri si
arriva al 1986 con De Mita (Bono
ParrinoeRosaRusso Jervolino).A
tre si arriva solo con il primo Pro-
di del 1996 (Finocchgiaro Turco
Bindi).AseiconD’Alemaenonsi
supera quel tetto neppure con
Prodi nel 2006. E non ci consola
proprio che con Berlusconi fosse-
ro solo due... Ora vedremo se sul-
l’assembleacostituente ilPdman-
terrà gli impegni.

IL CASO Problemi nel Pd

È vero, la politica non è
la «città delle donne»

Anna Finocchiaro e Giovanna Melandri Foto Ansa

Stanotte scade il termine per la presentazione
dei candidati alla segreteria regionale

Poche situazioni ancora aperte e tante sfide

Vittoria Franco: «Tre donne son meglio di zero»
Ma nel Pd ci sono anche molte deluse

e spunta l’idea di qualche ticket al femminile

OGGI

POCHE DONNE Il refrain che si ascolta dal-

l’inizio delle consultazioni per le segreterie re-

gionali del Pd, ha trovato conferma alla vigilia

della chiusura delle candidature (che avverrà

oggi). La prima a dir-

sene delusa è la presi-

dente della Regione

Piemonte Mercedes

Bresso: auspica che almeno nella
formula del ticket possa ancora
avvenire una compensazione di
genere. Per adesso però, se ne la-
menta anche la senatrice ulivista
Albertina Soliani: «A questa pri-
ma tappa - afferma - il Pd arriva
sconfitto: sconfitte le donne e
sconfitti gli uomini, in politica e
nellasocietà,acominciaredai lea-
der. Sono dovute spiegazioni. Di-
canoi leadercomespieganolaco-
sa». La responsabile donne dei Ds
Vittoria Franco conferma che la
strada da fare è ancora tanta, ma
si consola in parte con la rappre-
sentanzaparitaria in listae inpar-
te con le tre che, in Molise, Mar-
che e Umbria hanno maggiori
chances di vittoria: «Tre è meglio
di niente, soprattutto perché una
candidatura regionale bisogna
prepararlabene».Èunasortadiri-
corso storico: i partiti genitori del
Pd, Ds e Dl, contavano assieme
40 segretari regionali: 37 erano
maschi,3 donne.Dal puntodivi-
sta degli accordi tra i partiti lo
schema, ancora da definire negli
ultimi dettagli (la Sardegna resta
aperta)conta11Dse7Dl(5Popo-
lari), con il Trentino che non vo-
ta, e le candidature contrapposte
indiverse regioni.Lombardia. I
candidati sono per adesso due. Il
Ds Maurizio Martina (Veltro-
ni-Letta) e Riccardo Sarfatti (Bin-
di). Ancora in forse la possibilità
di un ticket di Martina con Patri-
zia Toja (Popolari). Piemonte. Il
rutelliano Gianluca Susta, appog-
giato a livello nazionale anche da

Ds e Popolari, dovrà vedersela
conGianfrancoMorgando,soste-
nuto da Letta, da una parte dei Dl
eDs locali (tracui il sindacodiTo-
rino Sergio Chiamparino). Ligu-
ria. Inpole positionresta il segre-
tario regionale dei Ds Mario Tul-
lo.Veneto. Il senatorePaoloGia-
retta, Dl, già sindaco di Padova,
può contare sull’appoggio di tut-

te le componenti del Pd. Friuli.
Corsa a quattro. I sostenitori di
Veltroni arrivano con due candi-
dati contrapposti: l’attuale segre-
tario dei Ds Bruno Zvech e Gian-
francoMoretton,vicinoaFrance-
schini.EnricoLettasostieneilpro-
fessore Francesco Russo. Enzo Ba-
razza è il candidato della Bindi.
Emilia Romagna. Corsa a due:

il favorito Salvatore Caronna do-
vrà vedersela con Palma Costi,
Ds, appoggiata da Letta. Tosca-
na.AndreaManciulli è ilcandida-
to alla segreteria regionale. Mar-
che. Sara Giannini, segretaria re-
gionale della Quercia, dovrà ve-
dersela con Antonio Luccarini,
candidato da Rosy Bindi. Moli-
se.LacandidatadiDseDlèAnna-

maria Macchiarola, consigliere
Dl della Provincia di Campobas-
so. In corsa anche Filippo Mona-
co, vicesindaco Ds di Termoli e
Michele De Santis, assessore Ds a
Campobasso. Lazio. Il segretario
regionale dei Ds Nicola Zingaretti
potrebbe essere l’unico candida-
to. La candidatura alternativa di
Amedeo Piva (per Letta) conti-

nua ad apparire remota. Abruz-
zo. Due Dl per una poltrona. La
minacciadiDelTurcodidimetter-
sidallapresidenzadellaRegioneè
rientrata. Il governatore ha però
dichiarato di appoggiare la candi-
datura del suo assessore, Tomma-
so Ginoble. Ds e Dl hanno invece
convenuto sul nome del sindaco
diPescaraLucianoD’Alfonso.Pu-
glia. Il sindaco di Bari Michele
Emiliano è il candidato più forte
sulloscacchiere.Umbria.È l’uni-
caregioned’Italiachenonconfer-
ma la regola. Si candidano due
donne. Maria Pia Bruscolotti (Dl)
eSerena Innamorati, coordinatri-
ce regionale delle Donne Ds (per
la listadella Bindi).Calabria. È il
viceministro dell’Interno Marco
Minniti il candidato ufficiale alla
carica di segretario regionale.
Campania. La situazione po-
trebbe ancora subire qualche lie-
vecambiamento.Sièufficialmen-
te presentato il candidato «demi-
tiano».ÈTinoIannuzzi,deputato
Dl. Accanto a lui correranno Sal-
vatore Piccolo, segretario provin-
ciale dei Dl napoletani, Sandro
De Franciscis, presidente della
Provincia di Caserta espressione
dei rutelliani. Ed il professore Eu-
genio Mazzarella, (Letta). La Bin-
di potrebbe decidere di candidare
una donna. Sicilia. Per adesso i
candidatisonodue.L’invitoariti-
rarsi fatto da Franceschini a Giu-
seppe Lumia è stato accolto. Il de-
putato Ds sosterrà quindi Fran-
cantonio Genovese, sindaco di
Messina che si presenta in ticket
con Tonino Russo. Ferdinando
Latteri, esponente rutelliano dei
Dl, continua invece a confermare
la propria volontà di correre (la
partita potrebbe essere legata al-
l’evoluzione in Piemonte). Basi-
licata. Il candidatofavoritoèPie-
ro Lacorazza, Segretario regionale
Ds,appoggiatodatutte lecompo-
nenti. Contro di lui corre da indi-
pendente Carlo Chiurazzi consi-
gliere regionale Dl. Valle D’Ao-
sta. Sfida a due tra Raimondo
Donzel,di areaDsedEnricoBich,
consigliere comunale di Aosta
(AléVallée -Udeur - Unità sociali-
sta). Anche qui, però, potrebbe
spuntare una candidatura di ge-
nere.

In molte realtà locali
sfide incrociate
all’interno dei partiti
Susta contro Morgando
(due Dl) in Piemonte

PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

Dopo una lettera di
Veltroni e Franceschini
Lumia rinuncia
in Sicilia e sostiene
Genovese

Cesare Damiano:
«Bisogna cambiare
la politica
ma continuare
a fare politica»

Il ministro dell’Interno:
«Sono qui perché questo
può servire a tirare
la volata a gente giovane
perché la strada sia la loro»
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